
! Innanzitutto gli obiettivi:
organizzare appuntamenti
culturali - e, perché no, con
una sfumatura turistica - nel
territorioprovinciale. Parten-
do però dalle ricchezze che la
nostra provincia offre, dalle
scuolefino ad arrivare alle di-
verse associazioni e realtà
già attive, ma spesso «estra-
nee» l’una all’altra. Poi, di
qui alle prossime settimane,
la macchina operativa si ri-
metterà in moto e, alla fine di
gennaio, «Fondazione Pro-
vincia di Brescia eventi» pre-
senterà ai 208 Comuni della
Leonessa il suo palinsesto.

Agenda itinerante. È stata la
prima riunione del Consiglio
di amministrazione, presie-
duto da Nicoletta Bontempi,
a tracciare l’architettura del-
le linee guida sulle quali l’en-
te lavorerà di qui alle prossi-
mesettimane.Eseperscopri-
re il contenuto dei progetti
veri e propri ci vuole ancora
un po’ di tempo - il neo Cda,
dopo l’insediamento, si è riu-
nito per la prima volta nella
serata di giovedì 3 - qualche

anticipazione c’è. A partire
dalla tipologia di tabellone
che la squadra di lavoro ha
scelto di approntare: la Fon-
dazione pensa cioè ad ap-
puntamenti itineranti. «Pro-
muoveremo eventi diffusi
per incentivare uno scambio
virtuoso tra le diverse realtà e

crearecosìunasorta diosmo-
si» spiega Bontempi.

Ilprogramma.E poi?E poi na-
scerà una Commissione arti-
stica, che sarà composta da
personalità che operano nel
Bresciano. «I componenti
dell’organismo - precisa la
numero uno della Fondazio-
ne - saranno individuati
quandoavremo chiaro il pro-
getto generale delle attività
cheandremoa proporre: per-
sonalitàe competenze saran-
no cioè individuate ad hoc».
Ma non si parla di tempi lun-
ghissimi: la tabella di marcia
che il Cda si è dato prevede
che «entro la fine di gennaio
sia tuttose non operativo, de-
finito». Alla fine di gennaio,
infatti, Bs Eventi chiamerà a
raccolta i sindaci dei Comuni
per esporre loro il program-
ma immaginato anche sulla
scia delle istanze raccolte nel
frattempo. E sarà quella l’oc-
casione per presentare an-
cheilnuovologodellaFonda-
zione, affidato alle matite de-
gli studenti dell’Accademia
Santa Giulia. // Oltre un milione di euro

per la sicurezza su 45 e 45 ter

Accademia Santa Giulia
al lavoro sul nuovo logo,
poi l’incontro coi Comuni
e la Commissione artistica

! Oltre 2,3 milioni di euro. È
l’investimento complessivo
dei tre esiti di gara che Anas ha
pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale per lavori di manutenzio-
ne straordinaria sulle strade

statali nelle province di Bre-
scia, Bergamo e Sondrio.

Per quanto riguarda Brescia,
l’appaltointeressa il rifacimen-
to delle opere di smaltimento
delle acque all’interno delle
gallerie San Biagio, Monteco-
volo, Seriola, La Guarda, e
Montecastello lungo le strade
statali 45 e 45 ter «Gardesana
Occidentale»edèstatoaggiudi-
catoalla società Consorzio Sta-
bile A.lp.i Scarl di Milano. La
durata contrattuale dei lavori,
del valore di 1,1 milioni di eu-
ro, è di 150 giorni.

Il secondo esito di gara, ag-
giudicato all’Impresa Legrenzi
S.r.l.di Clusone (Bg) riguarda
la captazione delle acque delle
gallerie Lovere, Costa Volpino
e Bersaglio sulla statale 42 «del
Tonale e della Mendola» (Bg).
Ladurata contrattualedei lavo-
ri, per un investimento di
522mila euro, è di 120 giorni. Il
terzo esito, aggiudicato alla so-
cietà De Fabiani costruzioni
S.r.l. di Cavenago d’Adda (Lo),
interessa lo smaltimento delle
acque meteoriche, la vernicia-
tura delle pareti, la pulizia e la
sostituzione della segnaletica
marginale all’interno delle gal-
lerie lungo la statale 38 «dello
Stelvio» (Sondrio). La durata
dei lavori, del valore di oltre
650mila euro, è di 90 giorni. //

La prima riunione
operativa del
Consiglio di

amministrazione della
«Fondazione Provincia di
Brescia eventi» è stata anche
l’occasione per definire cariche
e ruoli. A partire dalla
designazione del
vicepresidente, individuato in
Michela Faustini (ex assessore
a Coccaglio). Domenico

Pedroni, numero due della
Fondazione Castello di
Padernello, è invece stato
designato responsabile della
trasparenza. «Questo - rimarca
Nicoletta Bontempi - a
ulteriore dimostrazione che
siamo una realtà tutta da
ricostruire e da reinventare».
Una realtà che avvia l’attività
2016 con un piccolo budget di
circa 80mila euro.

Queste vecchie strisce pedonali (o ex strisce pedonali) si trovano all'incrocio tra via Lamarmora e
via Boves (posizionate prima e dopo l'incrocio ). Sempre in via Lamarmora, prima della rotonda
con via Della Volta, circa unmese fa hanno ritoccato solo le strisce (davanti al negozioMaletti

Sport), presenti a pochi metri dall'incrocio. Dopo numerose lamentele (vista la loro pericolosità : una
signoramorta anni fa e parecchi incidenti evitati solo grazie alla Provvidenza ) ora ci si chiede: nel caso di
attraversamento e incidente sulle "ex " strisce chi ha ragione? Non ci si potevamettere unamano di
grigio per annullarle del tutto? Perchè qualche pedone potrebbe considerarle ancora «operative»ma gli
automobilisti fanno fatica (comprensibilmente) a vederle. Quindi serve unamano di grigio...

! La candidatura di Guido Al-
berini? Tornerà all’attenzione
della commissione di valuta-
zione per l’iscrizione dell’ex
parlamentare socialista nel Fa-
medio del Vantiniano. A dirlo è
il sindaco Emilio Del Bono do-
po aver ricevuto la lettera
dell’AssociazioneGuidoAlberi-
ni, accompagnata da oltre 270
firme.

Tra queste spiccano non so-
lo quelle dei tanti associati e
dei semplici cittadini, ma an-

che quelle di figure di peso del-
lavitabresciana apartire dalse-
natore del Pd ed ex sindaco di
Brescia, Paolo Corsini, passan-
doper il giudicedella Corte Co-
stituzionale Giuseppe Frigo, i
parlamentaridel Pd Guido Gal-
perti e Massimo Mucchetti,
l’ex segretario della Uil Giorgio
Benvenuto e il presidente della
Fondazione Cab Alberto Folo-
nari.

Larichiestadellalettera giun-
ge a poco più di un mese dalla
cerimonia per la prima lapide
dedicataai brescianimeritevo-
li scomparsi tra il 2000 e il 2014.
Nella missiva viene ricordato
quanto fatto da Guido Alberi-
ni, parlamentare socialista per
4 Legislature (1979-1993) e vi-
cesindaco della Giunta Trebe-
schi dal 1975 al 1980. I 270 fir-
matari invitano il sindaco e la

commissione a prendere in
esame il nominativo di Alberi-
ni nella prossima riunione.

Va detto che la commissione
per il Famedio ha lo stesso fun-
zionamento di quella per l’as-
segnazione del Premio Bullo-
ni. Dopo l’arrivo dei nominati-
vi e l’istituzione di un’istrutto-
ria si procede alle votazioni.
Nello specifico caso del Fame-
dio viene tenuto conto della
maggioranza dei voti espressi

daicomponenti della Commis-
sione, poi semplicemente va-
gliati dalla Giunta.

La commissione è composta
oltre che dal sindaco, da due
rappresentanti del Consiglio
comunaledaiRettori delle Uni-
versità cittadine, dal presiden-
tedell'Ateneo di Brescia,dai di-
rettori delle testate giornalisti-
che e televisive bresciane, dal
vescovo della città o da un suo
delegato. //

Da fine gennaio via
al palinsesto firmato
«Brescia Eventi»
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L’Anas ha pubblicato
tre esiti di gara relativi
a Brescia, Bergamo
e Sondrio per 2,3 mln

Il nome di Alberini
torna all’attenzione
della commissione
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Il sindaco Del Bono:
«Sottoporrò la lettera
dell’associazione
ai componenti»
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